              FONDO SANITARIO NAZIONALE 1996


           RIPARTIZIONE QUOTA DI PARTE CORRENTE


                             


                             


                      I L  C  I  P E








VISTA  la  legge  23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO  l'articolo 19 del Decreto Legge 28 dicembre 1989  n.


415,  convertito  dalla legge 28 febbraio  1990,  n.  38  e


successive  modificazioni  e  integrazioni  concernente  la


riduzione  del Fondo Sanitario Nazionale per le  Regioni  a


statuto  speciale  e  per le Province  autonome  a  partire


dall'anno 1990;





VISTO  il decreto legislativo 30 dicembre 1992  n. 502,   e


successive  modificazioni ed integrazioni,  concernente  il


riordino  della disciplina in materia sanitaria,  a   norma


dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTI  i commi 9 e 15 dell'articolo 11 del predetto decreto


legislativo n. 502/92, i quali dispongono, rispettivamente,


che  i  contributi sanitari per le prestazioni del Servizio


Sanitario   Nazionale  sono  attribuiti  alle  Regioni   in


relazione  al domicilio fiscale degli iscritti al  Servizio


Sanitario Nazionale e che il CIPE, su proposta del Ministro


della  Sanità,  sentita  la  Conferenza  Stato  -  Regioni,


delibera   annualmente  l'assegnazione  in   favore   delle


Regioni,  a  titolo  di  acconto,  delle  quote  del  Fondo


Sanitario   Nazionale  di  parte  corrente,  tenuto   conto


dell'importo complessivo presunto dei contributi attribuiti


a ciascuna Regione;





CONSIDERATO   che,  qualora  l'ammontare   dei   contributi


risultasse  difforme da quello stimato, il CIPE provvederà,


a  norma  del comma 15 del predetto articolo 11 del decreto


legislativo  n.  502/92,  all'assegnazione  definitiva   in


favore  delle  Regioni  delle  quote  del  Fondo  Sanitario


Nazionale  di  parte  corrente 1996 ad esse  effettivamente


spettanti;





VISTI gli articoli 3, commi 1 e 2, 34, comma 3, e 46, comma


2,  della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante misure di


razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO  in  particolare  l'art. 3 della  predetta  legge  n.


724/94  che  al comma 1 ha previsto la riconversione  o  la


disattivazione  degli ospedali con dotazione  inferiore  ai


120  posti  letto ed al comma 2 ha disciplinato l'esercizio


del   potere   sostitutivo  nei  confronti  delle   Regioni


inadempienti,  con  l'applicazione  alle  stesse   di   una


riduzione  pari  al  30  per cento  della  eventuale  quota


spettante  del  fondo di riequilibrio di cui  all'art.  12,


comma  5, del citato decreto legislativo 30 dicembre  1992,


n. 502;





VISTO  l'articolo 4, comma 2, del decreto legge  23  giugno


1995, n. 244, convertito dalla legge 8 agosto 1995, n. 341,


recante  "misure  dirette  ad accelerare  il  completamento


degli  interventi  pubblici e la  realizzazione  dei  nuovi


interventi  nelle  aree  depresse, nonchè  disposizioni  in


materia di lavoro e di occupazione";





VISTA la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante misure  di


razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTA   la   legge  28  dicembre  1995,  n.  550,   recante


disposizioni  per  la  formazione del  bilancio  annuale  e


pluriennale   dello Stato (legge finanziaria 1996)  con  la


quale  è  stato determinato in 41.883 miliardi di  lire  lo


stanziamento  del  Fondo  Sanitario  Nazionale   di   parte


corrente 1996;





VISTA  la  legge 28 dicembre 1995, n. 551, di  approvazione


del   bilancio  di  previsione  dello  Stato   per   l'anno


finanziario 1996 e del bilancio pluriennale 1996-1998;





CONSIDERATO che, a seguito delle variazioni intervenute  ai


sensi  delle  predette disposizioni in materia  di  finanza


pubblica,  lo  stanziamento del Fondo  Sanitario  Nazionale


1996 di parte corrente ammonta a lire 41.041 miliardi;





VISTA  la  propria  deliberazione in data  2  giugno  1994,


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale  -  n.


186 del 10 agosto 1994 e la successiva integrazione in data


22  novembre  1994 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  -


serie  generale - n. 87 del 13 aprile 1995 - con la  quale,


tra  l'altro,  è  stata  assegnata  alle  Regioni,  in  via


provvisoria, la somma di lire 33.476,203 miliardi, a valere


sulle  disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale 1994  di


parte corrente;





VISTA  la  proposta del Ministro della sanità  in  data  21


marzo 1996;





CONSIDERATO  che tra le Regioni beneficiarie del  fondo  di


riequilibrio  ex art. 12, comma 5, del decreto  legislativo


n.  502/92  risultano  inadempienti  le  Regioni  Piemonte,


Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche  e


Lazio  verso le quali potrà attivarsi il potere sostitutivo


disciplinato dal comma 2 dell'articolo 3 della legge 724/94


e  la  successiva  riduzione - da parte del  Ministero  del


tesoro  in  sede  di  erogazione  delle  quote  del  quarto


trimestre  1996 - della somma complessiva di  lire  172,786


miliardi,  secondo  gli  importi  indicati  nella  predetta


proposta del Ministro della sanità;





CONSIDERATO   che  nell'anno  1994  si  è  verificata   una


differenza  pari  a lire 2.820 miliardi  tra  i  contributi


sanitari  stimati  in  sede  di assegnazioni  a  titolo  di


acconto  e  quelli effettivamente riscossi dalla Regioni  e


dalle Province Autonome;





RITENUTO, pertanto, a valere sulle disponibilità del  Fondo


Sanitario  Nazionale 1996 di parte corrente,  di  procedere


all'assegnazione alle Regioni della predetta somma di  lire


2.820  miliardi,  quale integrazione  del  Fondo  Sanitario


Nazionale  1994  di parte corrente per contributi  sanitari


non riscossi;





VISTI  i  pareri della Conferenza Stato-Regioni in data  14


marzo 1996;





RITENUTO  di condividere i criteri ed i parametri  proposti


dal Ministro della sanità;





CONSIDERATO  che  occorre  provvedere  anche  per  il  1996


all'assegnazione di una quota di parte corrente  del  Fondo


Sanitario Nazionale a favore della Croce Rossa Italiana;








                         DELIBERA








Dallo  stanziamento del Fondo Sanitario  Nazionale  1996  -


parte  corrente - pari a lire 41.041 miliardi sono  dedotte


le seguenti somme:





a)  lire  2.820 miliardi per l'integrazione dei  contributi


sanitari per l'anno 1994;





b)   lire  169  miliardi  da  assegnare  alla  Croce  Rossa


Italiana;





c)  lire  1.923,493 miliardi da accantonare  in  attesa  di


proposte del Ministro della sanità.





La  residua  somma di lire 36.128.507.000.000  è  a  carico


dello  Stato  e  comprende  lire 2.654.370.000.000  per  il


finanziamento  degli oneri relativi ai  contratti  ed  alle


convenzioni per l'anno 1996.





La  somma  da ripartire in via provvisoria per l'anno  1996


tra   le  Regioni  interessate,  ammonta  pertanto  a  lire


33.474.137.000.000, come indicato nell'allegata tabella  A)


che  fa  parte  integrante della presente  deliberazione  e


nella  quale  sono evidenziate anche le somme  relative  ai


contributi  sanitari  presunti e le somme  a  carico  dello


Stato,   al   lordo   della  quota  relativa   agli   oneri


contrattuali  e  convenzionali, che sarà oggetto  di  altra


deliberazione da adottarsi in data odierna.





E'  assegnata,  altresì,  alla Croce  Rossa  Italiana,  per


l'anno  1996, la somma di lire 169 miliardi a valere  sulla


quota di parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale 1996.





A  valere sulle disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale


1996,  per  le  finalità indicate in  premessa,  è  inoltre


assegnata alle Regioni la somma di cui al punto a), pari  a


lire  2.820 miliardi. Il predetto importo è ripartito  coma


da  allegata  tabella  B)  che fa  parte  integrante  della


presente deliberazione.








Roma, 24 aprile 1996





                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (Mario Arcelli)


                                                 tabella A)


                             


            FONDO SANITARIO NAZIONALE ANNO 1996


                      PARTE CORRENTE


                   (in milioni di lire)


REGIONI�
CONTRIBUTI SANITARI�
QUOTA A CARICO STATO AL LORDO ONERI CONTRATTI E CONVENZIONI�
ASSEGNAZIONI�
�
 


   PIEMONTE           4.333.793   2.388.716     2.185.868


   VALLE D'AOSTA        129.528           0             0


   LOMBARDIA         10.486.348   3.963.917     3.543.380


   VENETO             4.416.098   2.782.916     2.574.202


   P.A. BOLZANO         515.343           0             0


   P.A. TRENTO          506.328           0             0


   FRIULI V.          1.216.557     372.750       316.528


   GIULIA


   LIGURIA            1.726.281   1.091.904     1.013.384


   EMILIA ROMAGNA     4.241.318   2.192.741     2.007.610


   TOSCANA            3.675.811   1.981.320     1.814.906


   UMBRIA               736.360     606.007       567.189


   MARCHE             1.287.447   1.002.605       934.594


   LAZIO              5.341.889   3.024.381     2.779.281


   ABRUZZO              831.308   1.183.332     1.123.502


   MOLISE               192.008     312.243       296.567


   CAMPANIA           3.185.950   5.696.342     5.425.165


   PUGLIA             2.215.268   4.181.049     3.988.688


   BASILICATA           336.526     554.573       525.750


   CALABRIA           1.105.105   1.995.433     1.897.448


   SICILIA            3.017.784   1.979.907     1.740.024


   SARDEGNA           1.113.709     818.371       740.051


                                                         


   Totale            50.610.759  36.128.507    33.474.137





                                                 tabella B)


                             


            FONDO SANITARIO NAZIONALE ANNO 1996


                      PARTE CORRENTE


          INTEGRAZIONE F.S.N. 1994 PER CONTRIBUTI


                   SANITARI NON RISCOSSI


                   (in milioni di lire)


REGIONI�
ASSEGNAZIONI�
�
 


          PIEMONTE               486.900


          VALLE D'AOSTA             0


          LOMBARDIA              326.517


          P.A. BOLZANO              0


          P.A. TRENTO               0


          VENETO                 123.327


          FRIULI V. GIULIA       160.416


          LIGURIA                191.760


          EMILIA ROMAGNA         425.957


          TOSCANA                 60.920


          UMBRIA                  46.614


          MARCHE                  43.731


          LAZIO                  186.127


          ABRUZZO                 92.742


          MOLISE                  33.341


          CAMPANIA               111.150


          PUGLIA                 282.053


          BASILICATA              52.329


          CALABRIA                30.051


          SICILIA                 84.384


          SARDEGNA                81.681


                                    


               Totale           2.820.000


                             


_


